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Ancora sotto attacco i militari italia-
ni in Afghanistan. È stata una batta-
glia cruenta quella in cui ieri sono
rimasti feriti due parà i italiani nel
distretto di Shindad, nell'ovest dell'
Afghanistan. Il distretto di Shindad
si conferma dunque uno dei più pe-
ricolosi dell'ovest dell'Afghanistan,
tutto a comando italiano. Shindad,
a circa metà strada tra le città di He-
rat (a nord) e Farah (a sud) è un
importante crocevia di traffici illeci-
ti di varia natura «e l'accresciuta
presenza sul territorio delle forze
Nato - sottolineano fonti militari -
disturba». I due militari italiani feri-
ti lievemente «sono stati ricoverati

nell'ospedale da campo ad Herat
e le loro condizioni non suscitano
preoccupazioni», rassicura il mag-
giore Marco Amoriello, portavoce
del contingente italiano ad Herat.
«I nomi dei due feriti, entrambi pa-
racadutisti della Folgore, non sa-
ranno resi noti per loro stessa ri-
chiesta», aggiunge il maggiore
Amoriello.

CRONACADI GUERRA

Il ferimento è avvenuto mentre
«gli uomini erano impegnati in un'
attività medica-umanitaria, scor-
tando sul campo nostri medici im-
pegnati in servizi di assistenza me-
dica alla popolazione. A protezio-
ne degli uomini è intervenuta an-
che una coppia di cacciabombar-
dieri A10 inviati da comando Isaf,
che ha sorvolato l'area», racconta
Amoriello. Nell'area di Shindad -
spiega il portavoce del contingen-
te italiano a Herat,- «gli insorti an-
cora presenti, grazie all'aumento
dell'attività delle forze di sicurez-
za afghane, stanno perdendo il
controllo di gran parte del territo-
rio, e, cosa ancora più importan-
te, stanno rimanendo privi dell'au-
spicato supporto e consenso da
parte della popolazione locale
che è ormai nettamente schierata
a favore delle Forze afghane e di
Isaf».

LA MISSIONE

«Non cambia nulla, naturalmen-
te: noi siamo lì in maniera assolu-
tamente determinata, con un vo-
to del Parlamento e assieme ai no-
stri alleati». Così il premier Silvio
Berlusconi ha risposto ai cronisti
a New York che gli chiedevano se
l'Italia intenda «andare avanti» in
Afghanistan dopo gli attentati de-
gli ultimi giorni. E in caso di ballot-
taggio per l'elezione del nuovo
presidente afghano, i 500 militari
di rinforzo inviati dall'Italia nel Pa-
ese resteranno in Afghanistan, as-
sicura, sempre da New York il mi-
nistro degli Esteri, Franco Fratti-
ni. Nei giorni scorsi Berlusconi, su
pressioni della Lega, aveva annun-
ciato che i 500 sarebbero rientrati
in Italia entro la fine dell'anno. Ie-
ri la correzione del titolare della
Farnesina. Il possibile ballottag-
gio convincerà il ministro-papà
(Umberto Bossi) a prolungare la
ferma dei 500? ❖

Il ministro della Giustizia america-
no, EricHolder, hadetto ieri che «è stata
sventataunaminaccia imminente», rife-
rendosi allapresuntacelluladiAlQaida i
cuicomponentisonostati incriminatidal
GranGiurì.NajibullahZazi,24annièaccu-
satodipossibili collegamenti conAlQai-
da.L'uomo,che lavoravainColoradoco-
meautistadiautobus-navettacheporta-
no all'aeroporto, inizialmente era stato
solo accusato di false dichiarazioni. Ieri
invece, l'accusaneisuoiconfrontièstata
formalizzata:pianificazionediunpossibi-
le attacco terroristico nel territorio degli
Stati Uniti utilizzando «armi di distruzio-
ne dimassa». L’afghano incriminato ieri
per il presunto piano terroristico, era in
possessodiunvideodellaGrandCentral
TerminaldiNewYork,unadelleprincipa-
li stazioni dellametropolitana.

IL SITODELL’ALLEANZAATLANTICA

Usa, terroristi fermati
«Volevano colpire
il metrò di New York»

Militari italiani nella valle diMusahi in Afghanistan

IL LINK

p Battaglia nel distretto di Shindad dove era stato già colpito un parà

p Il ministro degli Esteri: I 500militari potrebbero restare aKabul

L’applauso e la sedia vuota.
L’entusiasmo e l’indignazione. Buo-
na la seconda. Ma per quanto riguar-
da l’entusiasmo, era meglio, molto
meglio, evitarlo. Al Palazzo di Vetro
va in scena il Frattini bifronte. Duro
con l’iraniano. Platealmente consen-
ziente con il libico. Imbarazzante. I
giornali di mezzo mondo racconta-
no, con parole e immagini, lo show
imbastito da Muammar Gheddafi al
Palazzo di Vetro. Uno show protrat-
tosi per 1 ora e 35 minuti. I giornali
di mezzo mondo raccontano di un
Colonnello incontinente. Gheddafi
si scaglia contro la Carta fondativa
delle Nazioni Unite, si chiede per-
ché l’Onu sia a New York e non alla
Mecca. Mette insieme l’assassinio di
Jfk e quello di Saddam Hussein. Spa-
ra contro tutto e tutti. Tranne uno:
l’amico Berlusconi. Il Colonnello
munifico esalta l’accordo di amici-
zia Italia-Libia, lo prende a modello.
Per ciò che c’è - 5 miliardi di dollari
di risarcimenti-investimenti per i cri-
mini coloniali - e per ciò che non c’è:
un qualsivoglia vincolo al rispetto
dei diritti umani, il riconoscimento
del diritto d’asilo, centri di acco-

glienza per i migranti che siano al-
tro dai lager libici...Il meno che si
possa dire è che quel confuso, grotte-
sco show doveva comportare una
freddezza diplomatica. Il ministro
Frattini la pensa diversamente. Lui
ha applaudito. Lo show del Colon-
nello è stato di suo gusto. E così do-
po la diplomazia dei cucù del Cava-
liere, ecco quella del clap clap del
ministro epigono. Nota bene: il Co-
lonnello è uno dei leader arabi più
intransigenti verso Israele, tanto
che, nei drammatici giorni della
guerra di Gaza, aveva accusato il
presidente egiziano Hosni Mubarak
di tradimento e connivenza col ne-
mico sionista, esortando alla costitu-
zione di brigate musulmane pronte
a partire per il fronte di Gaza. Alle
farneticazioni antisemite di Mah-
mud Ahmadinejad, Frattini ha reagi-
to abbandonando la sala. Bene, bra-
vo. Una domanda: ma come si conci-
lia la diplomazia della sedia vuota
con quella del clap clap? U.D.G.
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Il leader di Tripoli
ha elogiato Berlusconi
e attaccato l’Onu
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L’exassistentedelsenatoreTedKennedy,mortonell’agostoscorso,occuperàtempo-
raneamenteilsuoseggioinSenato. IlpresidenteObamahaapprezzatolascelta:«Sonolieto
che il Massachusetts nei mesi a venire avrà piena rappresentanza nel Senato degli Stati
Uniti». Nell’agenda politica dei prossimimesi, temi importanti come la riforma sanitaria.

dell’Onu: AHerat feriti
altri due italiani
Il premier:
i soldati restano

Una battaglia cruenta. Due parà
feriti. È guerra continua in Af-
ghanistan. Lo scontro a fuoco
nel distretto di Shindad. Da New
York, Silvio Berlusconi commen-
ta: «Andiamo avanti, la missione
non cambia».

U.D.G.

Frattini bifronte:
duro con l’Iran
applaude
il colonnello libico

Gheddafi show
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